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BIBLIOTECA DI ZEVIO
Positivi i primi risultati 

dopo il cambiamento della sede
La Biblioteca Comunale di

Zevio dal mese di febbraio è sta-
ta trasferita nel nuovo Centro
Civico Culturale, nel restaurato
palazzo dell’ex Municipio, in
Piazza Santa Toscana.

Il servizio, ampliato nell’ora-
rio e nel personale con la pre-
senza, oltre che della responsa-
bile bibliotecaria, di due opera-
trici e di un volontario, è stato
accolto dalla cittadinanza con
entusiasmo e partecipazione. “I
primi mesi di apertura della
Biblioteca nella nuova sede sono
stati davvero soddisfacenti”, ha
evidenziato l’assessore alla cultu-
ra Michele Caneva.

Da un’attenta analisi dei da-
ti ricavati dal Sistema
Bibliotecario Provinciale, si
evince infatti un incremento
sia nei prestiti, sia nelle nuove
iscrizioni: da febbraio alla pri-
ma metà di giugno i prestiti
totali sono aumentati in modo
esponenziale. Infatti, mentre i
prestiti annuali del 2009 am-
montavano a circa 4500,
quelli dei primi cinque mesi
di attività del 2010 hanno rag-

giunto la cifra di quasi 4000.
I nuovi iscritti in biblioteca,
inoltre, sono più di 200. 

“Questo miglioramento - con-
ferma l’assessore Caneva – è da
attribuire sicuramente alla nuo-

va sede in cui è ora ubicata la
Biblioteca, luogo più ampio e
accogliente con sale consultazio-
ne e sale studio luminose e
confortevoli, ma anche all’am-
pliamento dell’orario di apertu-
ra, che in questi mesi ha consen-
tito alla cittadinanza di usufruire
maggiormente di un servizio più
attento alle esigenze dei lettori”.
L’interesse della cittadinanza è
emerso anche grazie alle nuove
attività di promozione della
Biblioteca. Gli eventi e le iniziati-
ve organizzate in questi mesi so-
no stati molteplici e hanno sod-
disfatto le esigenze culturali di
diverse fasce d’età: l’inaugura-
zione della nuova sede che ha vi-
sto come protagonista l’artista
veronese di fama nazionale Gek
Tessaro, gli aperitivi letterari con
gli autori veronesi Brugnoli e
Fezzi, le tanto apprezzate e ri-
chieste Favole a merenda (labo-

ratori di lettura ad alta voce per i
più piccoli) e le mostre di giova-
ni artisti veronesi hanno animato
gli spazi della Biblioteca e del
Centro Culturale, creando un ri-
mando positivo sulla frequenta-
zione della Biblioteca stessa. 

“Da non dimenticare – conti-
nua l’assessore Caneva - l’apertu-
ra della Biblioteca ad altre realtà
del territorio, come la partecipa-
zione attiva al convegno “Come
accompagnare i bambini al vasi-
no”, organizzato dall’ULSS 21,
con un allestimento di uno spa-
zio-libri dedicato al tema, non-
ché l’accoglienza di diverse classi
della Scuola Primaria dell’Istituto
Comprensivo di Zevio, che nei
mesi di maggio e giugno hanno
visitato la biblioteca”. Tali risulta-
ti fanno ben sperare per i mesi a
venire. L’amministrazione comu-
nale si augura che la cittadinanza
apprezzi  le forze  e l’impegno
con cui la responsabile bibliote-

caria e gli operatori si stanno
prodigando affinchè il servizio
sia funzionale e permetta la rea-
lizzazione di nuove e stimolanti
attività per i prossimi mesi.

Già nel mese di luglio, in
occasione della Sagra di Santa
Toscana, la Biblioteca offrirà
un servizio di apertura straor-
dinaria sia serale che domeni-
cale: le sere dei mercoledì 7 e
14 luglio dalle ore 20.30 alle
ore 23.30 e la mattina di do-
menica 11 luglio dalle ore
9.00 alle ore 12.00.

“Il mio personale ringrazia-
mento va all’associazione Alde ba -
ran - conclude l’assessore Miche -
le Caneva - che, in stretta colla-
borazione con la Biblioteca ha
saputo coniugare la propria
esperienza decennale in ambito
educativo-culturale con le aspet-
tative di rinnovamento di un
Comune in continua espansione
come Zevio”.

ARTE TERAPIA
Un incontro a colori: percorso con adolescenti

Tutti i martedì dalle ore 14,30
alle ore 16,30 (dal 19 Luglio al
06 Agosto 2010 all’interno del
progetto Atelier Giovani) presso
il Centro di Aggregazione
Giovanile “Casa Novarini” ver-
ranno attivati tre incontri di
Arteterapia rivolti ai ragazzi e alle
ragazze dai 14 ai 17 anni d’età. Il
laboratorio si pone come obietti-
vo principale quello di interveni-
re sulla dimensione affettivo- re-
lazionale dei giovani attraverso la
mediazione dei materiali artistici.
Usare l’arte significa cercare
un’immagine di sé e rappresen-
tarla all’altro utilizzando una co-
municazione non verbale.

Il laboratorio di Arteterapia è
un linguaggio di apertura, di ac-
coglienza,  di confronto e di inte-
grazione sociale che favorisce la
conoscenza e l’accettazione di sé
per un miglior rapporto con coe-
tanei, genitori e adulti.

Gli incontri sono ad accesso
gratuito previa iscrizione ed il
gruppo è a numero chiuso (mas-
simo 8 ragazzi). Il progetto è
promosso dalla Coope -
rativa Sociale Ariban -
dus Onlus e dall’asses-
sore alle Poli tiche gio-
vanili del Comune di S.
Giovanni Lupatoto,
Gino Fiocco.
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